
3 8 Paneg.II.di S.Gio: della Croce. 
xa del Redentore glorificato lafcionne allo Sche
letro le giufte impreflìoni. Appunto , conte-* 
i fuggelli, che una fiata alle cere accoltati , h- 
feiano di fe le vcftigia , che non fanno rap- 
prefentare > fe non di quelli le forme. Argomen
tare con Agoftino , dal Cadavere glorificato il

^tugujì. dtj merito, la virtù di Giovanni: Qualis decoris ha- 
s.yini.Mar. bebatfpiritum cujusfuit, & cadaver invicìuml

Io far noi poffo,poiché fenza rofforc fui principio 
neconfeflai fimpotema. Se allora ebbiricorfoa 
Gesù, perche principiafle di Giovanni Mogio* 
a lui fteflo ricorro , perche lo termini, e dir potrà : 
Qualis decoris habebat fpiritum ? Un fpirito sì uni
to alla Croce, che meritò degnamente Tonore da 
poter feegliere i premj i Joannes .quid vis pro labo» 
ribusUn fpirito meritevole di ogni gloria, per
che non volle far feelta di premio ; Domine pati*

^dUabr. & contemni pro te : Si compatimur , ut Zg3 coth 
glorificemur. Dicevo.
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